42^ ROMA-OSTIA HALF MARATHON
Bella trasferta di gruppo per questa classicissima internazionale: alla partenza da Arezzo, sabato mattina, siamo addirittura in 13 tra atleti della Sestini (7), della Podistica, della Boxe Nicchi e della U.P. Policiano. 

Tentato da Fabrizio Graziotti, Gianni Bianchi e Pietro Verini, anche se in condizioni non perfette, affronto per la prima volta questa gara irrinunciabile, consapevole che potrebbe essere una delle ultime occasioni.

L’organizzazione appare già dall’inizio impeccabile e la partenza dal Palalottomatica è spettacolare, sia per la location che per l’impressionante numero di partecipanti (13000 ?!?) e per la qualità degli atleti di punta. Pare che questa gara non abbia nulla da invidiare nemmeno alle maratone nazionali più celebrate.
La partenza della “prima ondata”, di cui fortunatamente faccio parte, è alle ore 9:00, seguita ad intervalli regolari da quelle successive. Il clima a Roma è ideale, con una temperatura fresca, vento praticamente assente e cielo leggermente velato.

Percorsi a velocità supersoniche i primi 4 km intorno alla zona EUR, ci immettiamo su Via Cristoforo Colombo che, seguendo un percorso praticamente rettilineo, ci porterà fino al lungomare di Ostia. Tra il 5° ed il 6° km affrontiamo un primo tratto in salita, che a causa delle gambe leggermente imballate mi costringe ad un sensibile rallentamento; vengo difatti raggiunto è superato da Cassini e dai pace maker di 1h24’ e, subito dopo, da Bianchi e Cacioli. Il tratto successivo è decisamente favorevole e la media al km scende a 3’56”, 3’52” e 3’50”, anche se al 9.5 km inizia la temutissima “salita del camping” il tratto forse più impegnativo del percorso. Non rendendomi conto della lunghezza e del grado di difficoltà della stessa la affronto con una certa prudenza, mantenendo il contatto con Bianchi e Cacioli, mentre i pace maker hanno ormai preso il largo. A un primo tratto di circa 1 km decisamente impegnativo segue un ulteriore tratto di uguale lunghezza meno ripido ma comunque tosto, che sembra non finire mai, lungo il quale ha luogo una certa selezione. Purtroppo “perdiamo” Gianni Bianchi, in difficoltà e io e Cacioli procediamo praticamente in coppia, affrontando il tratto in discesa abbastanza in scioltezza. Adesso la strada è completamente rettilinea, fiancheggiata da pini marittimi e sullo sfondo si intravede il mare di Ostia. Le medie al km scendono nuovamente e lungo il tratto pianeggiante tra il 15° ed il 18° guadagno qualche metro su Cacioli e supero Ghiandai, il quale fino a poco prima era riuscito a seguire i pace maker. Gli ultimi 3 km sono caratterizzati da una salita quasi impercettibile, ma la sofferenza è notevole, soprattutto lungo i due brevi tratti che precedono l’arrivo, i quali sono disturbati da un vento piuttosto fastidioso. Taglio il traguardo esausto ma soddisfatto in 1h’23’43”, preceduto da Enzo Cassini in 1h23’09” (personal best) e dalla Francesca Barneschi in 1h 23’32”. Dietro di me Cacioli in 1h25’15”, Ghiandai in 1h26”15” e via via tutti gli altri del gruppo.
Organizzazione fantastica e gara tecnicamente molto bella e di livello elevatissimo, a mio avviso molto più impegnativa di quanto si dice in giro.
Vincitore YEGO SOLOMON KIRWA (Ken) in 58’44”, miglior prestazione di sempre, in Italia sulla distanza, seguito da KIPKOECH LANGAT LEONARD (Ken) in 59’18”.

Tra gli aretini ottima prestazione di Pietro Verini (U.P. Policiano), che chiude con il suo personale in 1h13’45”.
Cosimo Convertino
